
Banche. Unimpresa, sofferenze
a  183,6  mld  ma  a  dicembre
nette giù di 348 mln

Il presidente Longobardi: “Dato incoraggiante,
ok  al  progetto  del  governo,  ma  occhio  ai
regali”.

Superano  quota  183  miliardi  di  euro  le  sofferenze  delle
banche. Le rate di prestiti non ripagate da famiglie e imprese
sono  cresciute  di  oltre  27  miliardi  da  dicembre  2013  a
dicembre 2014 con un incremento di quasi il 18%. La quota di
finanziamenti non rimborsati dalle famiglie ha raggiunto i 34
miliardi, quella delle imprese i vale più di 84 miliardi. A
dicembre  scorso  è  stato  registrato  un  dato  positivo:  le
sofferenze nette (quelle al valore di realizzo) sono diminuite
di 348 milioni su base mensile. Questi i dati più rilevanti di
una analisi del Centro studi di Unimpresa sui bilanci bancari.

Secondo l’analisi, basata su dati della Banca d’Italia, la
corsa  delle  sofferenze  dunque  non  frena.  In  un  anno,  da
dicembre 2013 a dicembre 2014, i finanziamenti non restituiti
sono  arrivati  a  183,6  miliardi  con  un  incremento  di  27,7
miliardi  (+17,8%).  Nel  corso  del  2014  le  sofferenze  sono
aumentate al ritmo di 2,3 miliardi al mese. A dicembre c’è un
dato positivo: su base mensile (cioè rispetto a novembre) le
sofferenze nette (vale a dire quelle al valore di realizzo)
sono calate di 348 milioni da 84,8 miliardi a 84,4 miliardi.
Su base annua, invece, le sofferenze nette sono risultate in
crescita  di  4,5  miliardi  (+5,6%)  da  79,9  miliardi  a  84,4
miliardi.  Rispetto  al  totale  di  183,6  miliardi  delle
sofferenze lorde, quelle delle imprese valgono 130,7 miliardi,
salite in un anno di 22,4 miliardi (+6,9%) da 108,3 miliardi;
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quelle delle famiglie sono passate da 32,1 miliardi a 34,1
miliardi, in crescita di 1,9 miliardi (+6,21%); le “altre”
sofferenze  (imprese  familiari,  assicurazioni,  onlus,  fondi)
sono a quota 18,7 miliardi in aumento di 3,3 miliardi (+21,7%)
dai 15,4 miliardi di dicembre 2013.

“C’è un piccolo segnale positivo, una inversione di tendenza
che  fa  sperare:  il  dato  sulle  sofferenze  nette  è
incoraggiante.  In  questo  senso,  accogliamo  con  favore  il
progetto  del  governo  per  risolvere  il  problema  delle
sofferenze delle banche: è un problema che va risolto su base
sistemica e un supporto da parte dello Stato può essere utile.
L’iniziativa però non deve trasformarsi in un regalo ai grandi
gruppi  industriali  che  pure  hanno  enormi  responsabilità
proprio in relazione alla montagna di finanziamenti incagliati
e dubbi degli istituti di credito” dichiara il presidente di
Unimpresa, Paolo Longobardi, in relazione al progetto allo
studio del governo volto a creare una sorta di bad bank a
partecipazione  pubblica  in  cui  far  confluire  i  prestiti
bancari non ripagati dalle imprese. “Bisogna fare attenzione e
selezionare” aggiunge Longobardi ricordando che le sofferenze
delle banche sono legate principalmente ai grandi prestiti non
rimborsati: il 67% dei finanziamenti non ripagati da famiglie
e imprese si riferisce, infatti, a crediti superiori a 500.000
euro. Sul totale delle sofferenze pari a 162,2 miliardi di
euro a giugno 2014, 109,9 miliardi risultavano relativi a
finanziamenti oltre il mezzo milione di euro erogati ad appena
51.324 soggetti, il 4,23% dei clienti “problematici” degli
istituti; 20,9 miliardi di sofferenze sono a carico di soli
505 soggetti, lo 0,04% del totale; sul 95% dei clienti (più di
1 milione di soggetti), che hanno prestiti da 250 euro a
500.000 euro, pesa solo il 32% delle sofferenze (52 miliardi).


